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Distrusse due volanti
Ora patteggia 4 mesi
«Scusatemi, da quando mi sono separato bevo»

PROGETTI PER ATTRARRE RISORSE

Busto si prepara alle sfide del futuro,
sfruttando le opportunità offerte dai
fondi europei. È partita a spron battuto
la collaborazione tra l’amministrazione
comunale e la Ethik di Ravenna, la so-
cietà che si è aggiudicata l’appalto per
supportare l’ente pubblico nelle proce-
dure di europrogettazione.
La sinergia, in sostanza, aiuterà la
macchina comunale a districarsi con
rapidità ed efficacia nell’intricata selva
dei bandi comunitari, in modo da co-
gliere al volo (insieme al Comune di
Castellanza) le preziose occasioni di fi-
nanziamento messe a disposizione
dai vari programmi europei.
Di idee sul tavolo ce ne sono già pa-
recchie. E una, in particolare, sembra
già avere tutti i requisiti per potersi con-
cretizzare. Si tratta del programma di
cooperazione territoriale Interreg (che
coinvolge anche la vicina Svizzera) fi-
nalizzato, tra le altre cose, a valorizzare
il patrimonio naturale e culturale, e fa-
vorire la mobilità integrata e sostenibi-
le. «Busto – fa sapere l’assessore al
marketing territoriale Paola Magugliani
– potrebbe inserirsi in questo progetto
grazie ad alcune iniziative che sono già
diventate realtà: penso al nuovo tratto
del Cammino di Sant’Agostino, che
collega Malpensa alla nostra città, o al
protocollo di collaborazione per la va-
lorizzazione della Via Francisca del Lu-
comagno, il cui percorso passa anche

nella zona di Borsano». Aspetto parti-
colarmente importante per i cittadini:
l’adesione a un programma europeo
come Interreg avrebbe delle ricadute
molto concrete sul territorio, agevolan-
do la realizzazione di sistemi di tra-
sporto ecologici e a bassa emissione
di carbonio (piste ciclabili e altre forme
di mobilità sostenibile e rispettosa del-
l’ambiente).
Un’operazione che dunque allarga gli
orizzonti della città, espandendoli ver-
so l’Europa (e in quest’ottica potrebbe
tornare d’attualità anche il gemellag-
gio culturale tra Busto e la città serba di
Subotica, recentemente rafforzatosi
con la visita dei serbi in città) , ma di cui
beneficerebbero in primis i cittadini sul
territorio.
Ecco perchè l’assessore Magugliani
non vuole perdere tempo: «Già la pros-
sima settimana – fa sapere la delegata
all’attrazione risorse – si terrà un wor-
kshop di formazione gratuito per i no-
stri funzionari e dirigenti comunali, per
capire come muoversi al meglio tra i
bandi europei e preparare corretta-
mente i documenti per i bandi». Tra le
varie opportunità che verranno valuta-
te, ci sono anche i programmi Life (che
finanzia progetti di salvaguardia del-
l’ambiente e della natura) e Horizon
2020, per la ricerca e l’innovazione.
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Comune a caccia dei soldi europei
Nel mirino fondi per le infrastrutture
Sinergia con esperti di Ravenna. Si punta a rivalorizzare i cammini storici

Ubriaco e stressato dalla
difficile condizione fa-
miliare, il 16 settembre
dette in escandescenze in
un bar e poi sfasciò ad-
dirittura due auto della
polizia. Venne arrestato
per resistenza a pubblico
ufficiale e subito libera-
to. Ieri mattina, difeso
dall’avvocato Stefania
Gagni, ha chiuso la sua
vicenda giudiziaria. Da-
vanti al giudice Daniela
Frattini ha patteggiato
una pena di quattro mesi
in continuazione con
quella precedente, per
fatti analoghi accaduti a
lo scorso dicembre.
L’ultimo episodio per cui
è comparso ieri alla sbar-
ra è appunto quello di
settembre. Una domeni-
ca, intorno alle 17.30, si è
presentato in un bar di
via della Repubblica, ge-
stito da imprenditori ci-
nesi, completamente al-
terato. Pretendeva da be-
re, ma i titolari si sono ri-
fiutati di servirlo, viste le
sue condizioni. Così il
quarantaseienne ha ini-
ziato a inveire contro di
loro, contro la clientela
fatta anche di famiglie
con bambini, poi ha get-
tato a terra tutto quello
che c’era sul bancone, tra
cui una confezione di ac-
cendini, cinque dei quali
se li è intascati (rime-

diando così anche una
denuncia per furto). Ne-
cessario quindi chiamare
la polizia di via Ugo Fo-
scolo.
Ma quando la pattuglia è
arrivata lui è partito con

le minacce: «Non sapete
chi sono, vengo a pren-
dervi a casa dalle vostre
famiglie».
Poi ha cominciato ad ag-
gredire l’equipaggio
scalciando come un ca-

vallo - tanto da procurare
a un poliziotto un trauma
testicolare - e sputando
in faccia agli agenti. È
stato necessario chiama-
re un’altra unità del com-
missariato in ausilio. Gli
agenti hanno provato a
metterlo in macchina,
ammanettato, ma lui si
dimenava al punto da do-
vergli bloccare le gambe
con lo scotch, legato alle
caviglie. Ma ormai i vetri
delle auto erano in fran-
tumi. A quel punto un as-
sistente capo ha estratto
lo spray urticante e lo ha
neutralizzato. Il bustese
alla fine di quella folle
domenica è stato pure
denunciato per danneg-
giamento aggravato, ri-
fiuto di fornire le gene-
ralità e oltraggio a pub-
blico ufficiale. «Mi di-
spiace per quello che ho
fatto. È colpa dell’alcol,
da quando mi sono sepa-
rato da mia moglie non
riesco a smettere di be-
re», ha dichiarato nel
corso della precedente
udienza chiedendo scusa
ai poliziotti.
Ieri in aula non c’era. Ma
l’avvocato Gagni assicu-
ra: «Il mio assistito si sta
già facendo curare, è sul-
la via del miglioramen-
to».
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Patteggia l’uomo che devastò le volanti (foto Blitz)

(fr.ing.) - Ogni giorno accompagnano 25
persone non autosufficienti nei centri di
cura e riabilitazione. Non solo sul ter-
ritorio, ma anche fuori provincia. Sono i
Volontari del Sollievo - Gruppo Padre
Pio, associazione guidata dal neo cava-
liere al merito Luigi Pinciroli (la presti-
giosa onorificenza gli è stata conferita
sabato a Villa Recalcati).
Domenica, nel foyer del Teatro di San-
t’Anna, il sodalizio ha celebrato la Gior-
nata del Ringraziamento, un sobrio ma
sentito momento istituito otto anni fa per
premiare i volontari che si distinguono
per particolare generosità e dedizione.
Quest’anno il riconoscimento (una targa
celebrativa) è andato al tesoriere Lucia-
no Colombo, «una delle colonne portanti
dell’associazione», sottolinea il presi-

dente Pinciroli. «Collabora con noi da
quindici anni, ed è sempre in sede a dare
una mano (il Gruppo Padre Pio si trova
in via Cardinal Simone a Borsano)». Un
altro ringraziamento speciale è andato a
Francesca e Salvatore Martorana, due
grandi benefattori. Applausi riconoscen-
ti anche per il volontario Daniele Nicoli,
e per il Pro Patria Club (rappresentato
nell’occasione da Flavio Vergani), che
ha donato ai Volontari del Sollievo una
parte del ricavato della Festa della Birra
Biancoblù.
«Rinnovo tutta la mia stima a Pinciroli, il
cui titolo di cavaliere è meritatissimo»,
evidenzia l’assessore all’Inclusione so-
ciale Miriam Arabini, intervenuta alla
cerimonia. «Dall’anno scorso l’a m m i n i-
strazione ha sottoscritto una convenzio-

ne con i Volontari del Sollievo: certo,
l’entità del contributo non è eclatante,
ma si tratta comunque di un piccolo aiu-
to, in tempi economicamente non sem-
plici per tante associazioni. Questi vo-
lontari svolgono un servizio straordina-
rio, e mi auguro che anche tanti giovani
possano avvicinarsi a una realtà così en-
comiabile». Attualmente il sodalizio può
contare su circa 35 volontari e 8 vetture
(di cui 4 attrezzate per il trasporto in car-
rozzina). Del servizio fruiscono ogni
giorno 25 persone, segnalate dai Servizi
sociali. Non si tratta solo di anziani, ma
anche di giovani con disabilità, che ne-
cessitano di essere accompagnati nei
centri di cura per esami, terapie e ria-
bilitazione.
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Venticinque trasporti solidali al giorno
VOLONTARI DEL SOLLIEVO L’associazione ha premiato gli aiutanti più attivi

Luciano Colombo premiato da Miriam Arabini e Luigi Pinciroli

Due scuole simulano in classe il G7
Evento speciale organizzato dall’Ite Tosi e dallo Scientifico di Gallarate
(c.co.) - A scuola come al G7. Tra le gior-
nate di ieri, oggi e domani, due istituti su-
periori coinvolgeranno oltre 160 studenti
in una simulazione di tipo diplomatico e
governativo, che punta a fare vivere da pro-
tagonisti gli incontri periodici tra le grandi
potenze del pianeta.
Si chiama Global YounG7 il progetto che
vede nel ruolo di istituti ospitanti l’Ite Tosi
a Busto Arsizio e il liceo scientifico del via-
le dei Tigli a Gallarate. In prima linea, gli
studenti Federica Ferrario del Tosi e Tom-
maso Broggian del liceo gallaratese faran-
no gli onori di casa in conseguenza alla loro
nomina come Best Delegate nei precedenti
incontri avvenuti in primavera sia a Cata-
nia che a Rieti.
«La simulazione è organizzata contempo-
raneamente solo in altre 17 scuole in tutta
Italia, da studenti vincitori del medesimo
premio», spiega la dirigente scolastica Na-
dia Cattaneo. «Lo scopo del progetto è di

sensibilizzare studentesse e studenti a
prendere scelte consapevoli su tematiche
centrali per la crescita e il futuro di un pia-
neta che sia sostenibile, acquisendo al con-
tempo nuove competenze».
I focus dei dibattiti che si svolgeranno in
lingua inglese e vedranno i partecipanti ve-
stire i panni di delegati internazionali, di-
visi in due comitati di 27 alunni ciascuno,
sono infatti il futuro del lavoro, la collabo-
razione internazionale per la crescita inclu-
siva dei paesi sottosviluppati, l’acquisizio -
ne di maggiore consapevolezza di sé da
parte delle donne e il cambiamento clima-
tico. Il miglior delegato di ogni istituto sarà
quindi inviato a Roma, per un meeting na-
zionale con studenti provenienti da tutta
Italia. Per Federica e Tommaso, invece, si
prospetta la partenza per il Canada tra un
paio di settimana per presentare proprio al
G7 gli esiti dei loro lavori.
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Successo in colonia elioterapica per il primo weekend di accoglienza del gruppo Busto33

I nuovi scout nel mondo di boschi, elfi e folletti
(c.co.) - Giochi di squadra
e di destrezza, canti e rac-
conti di fate, elfi e folletti.
Il rapporto con i boschi si
costruisce anche tramite
la fantasia e le creature
immaginarie che la abita-
no. Perciò, per le prime
due giornate dell’acco-
glienza il gruppo scout
Busto 33 ha pensato bene
di coinvolgere i numerosi
bambini e ragazzi interve-
nuti alla Colonia Eliotera-
pica, sulla spinta della cu-
riosità verso lo sconosciu-
to mondo dello scouti-
smo.
Grazie ad una coppia di
animatrici, gli esercizi
proposti non sono stati
soltanto di natura fisica:

«Tantissimi bambini e ra-
gazzi hanno giocato e si
sono divertiti durante il
primo appuntamento di
accoglienza. Due bellissi-
me giornate di sole hanno
fatto da cornice a canti,

giochi e bans di lupetti e
castorini, nel bosco incan-
tato in compagnia di ma-
ghi, elfi e topini», afferma
la presidente Cristina Co-
lombo. Il Busto 33 è il più
giovane dei quattro gruppi

scoutistici operanti in cit-
tà. Attualmente conta su
circa 150 iscritti tra scout
di tutte le età ed educatori.
La prospettiva è però di
aumentare di numero ed è
questo il motivo per cui
hanno chiesto al Comune
di poter disporre di spazi
coperti nella loro attuale
sede, interna alla Colonia,
con il permesso di collo-
carvi provvisoriamente un
prefabbricato. Intanto, il
gruppo già si prepara per
il secondo e conclusivo fi-
ne settimana dell’acco-
glienza. L’appuntamento
è per sabato e domenica,
sempre dalle 15 alle 17 al-
la colonia di via Ferrini.
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Il ripristino dei percorsi storici
con fondi per le infrastrutture
punto di partenza dei progetti
europei a cui lavora
l’assessore Magugliani
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